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Ad oltre dieci anni da una prima ricerca del Ministero per i beni e le attività culturali inerente alla 

comunicazione nei musei statali (pubblicata da Gangemi nel 2000), la Direzione Generale per la 

Valorizzazione del Patrimonio Culturale ha affidato a Ludovico Solima della Seconda Università 

degli Studi di Napoli, affiancato da Alessandro Bollo, Luca Dal Pozzolo, Alessandra Gariboldi, 

Sergio Riolo ed Enza Sansone, un nuovo studio su questo fondamentale aspetto, che ha coinvolto 

non solo la stessa Direzione Generale e l'Ufficio Studi del Ministero, ma ha visto anche la 

partecipazione di 12 grandi musei lungo l'intera penisola (dalla Pinacoteca di Brera al Museo di 

Capodimonte, dalla Galleria Nazionale dell'Umbria al Museo Archeologico Nazionale di Cividale 

del Friuli, per fare dei nomi). 

Lo studio ha utilizzato metodologie diverse come la somministrazione in loco di questionari (circa 

4.549) e l'effettuazione di interviste a un panel di esperti rappresentati dai responsabili dei diversi 

musei coinvolti e dal personale del Ministero preposto alla valorizzazione e alle politiche di 

promozione dei pubblici. Nel corso della ricerca sono state considerate tutte le differenti 

strumentazioni della comunicazione museale, includendo segnaletica, materiali informativi, 

didascalie e allestimenti, visite guidate e informazioni fornite dal personale di front line, supporti 

tecnologici come le audioguide. Il comportamento del pubblico è stato altresì valutato rispetto a 

quanto avviene prima, durante e dopo la visita a un museo. Il focus era rilevare principalmente, 

rispetto alla ricerca del 1999, da un lato le evoluzioni del pubblico nella sua composizione. 

motivazione e struttura e, dall'altro, constatare l'apporto e pertinenza della comunicazione museale 

anche rispetto alle trasformazioni e innovazioni della comunicazione in senso lato. 

Questo volume è il puntuale ed esaustivo report della nuova ricerca e si articola in una prima parte,  

che offre un quadro di riferimento teorico sul rapporto tra museo e comunicazione, sulle scelte 

fondamentali nei processi di comunicazione, sul rapporto del museo con le nuove forme evolutive 

della comunicazione digitale, in primis il web 2.0., il tema dell'accessibilità (fisica, economica, 

cognitiva e digitale). Nella seconda parte vengono descritti i risultati puntuali della ricerca, partendo 

dagli aspetti metodologici per poi delineare quanto emerso dall'analisi dei visitatori, dal confronto 

fra i diversi musei e dagli esiti delle interviste ai vari esperti. Il libro è poi arricchito dalle 

strumentazioni utilizzate e si correda di un vasto apparato di grafici e tabelle, decisamente molto 

chiaro e illuminante, che supporta i risultati e le evidenze emerse. Il volume è inoltre il primo di una 

collana promossa dalla DG valorizzazione e denominata appunto "Quaderni della valorizzazione". 



Il testo, che evidenzia la lunga esperienza di studio e osservazione delle realtà museali da parte di 

Ludovico Solima, si configura come uno strumento davvero prezioso, innanzitutto per il rigore 

metodologico e l'esaustività delle analisi. Le evidenze che ne scaturiscono, per quanto concerne il 

pubblico museale e nello specifico quello dei musei statali, forniscono informazioni interessanti per 

la comprensione e l'evoluzione di domanda e consumi museali, a fronte di cambiamenti rapidi dei 

musei nel decennio intercorso tra i due studi. Diminuisce il pubblico femminile, si dimezza quello 

giovanile, si triplica quello degli anziani, mentre si riduce quello straniero. Appare chiaro come 

alcune sfide legate al potenziamento del target giovanile e internazionale richiedano ancora lavoro 

da svolgere, sebbene molto sia stato fatto.  

In merito invece al rapporto tra comunicazione e pubblico risalta la crescita rilevante di 

consapevolezza e la forte presenza di stimoli cognitivi e formativi. Ne consegue la ricerca di una 

sempre maggiore qualità dell'esperienza di visita, che si nutre anche dei supporti informativi, dai 

libri e guide turistiche, ai dispositivi interni, al passaparola, fino ad arrivare all'intensa pregnanza di 

internet e delle sue applicazioni. Diventa così inderogabile un allineamento e una convergenza 

sempre maggiore con mezzi e forme legati all'innovazione digitale e tecnologica, come ad esempio i 

social media, e in tal senso il libro diventa una valida bussola per riorientare le strategie di 

comunicazione e di marketing, oltre che gestionali, dei musei stessi. 

L'importanza della ricerca nel suo complesso e del libro che ne è derivato, infine, va oltre il campo 

d'indagine investigato e si pone in termini di riflessione generale da considerare per tutto il 

comparto museale ed espositivo pubblico e privato.  
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